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«LA GUARDIA di finanza non
ha mai fatto visita al Consorzio
Agrario provinciale di Pisa, né
nella sede legale di via Aurelia
nord che nelle agenzie territoria-
li. Non sono state trasmesse ri-
chieste di documentazione. Nes-
suno ha mai fatto controlli o pre-
lievi di cereali per verificare la pre-
senza di fanghi inquinanti». Il di-
rettore del Consorzio Agrario e il
presidente Fabrizio Filippi fanno
chiarezza sulle notizie apparse su
un foglio locale nei giorni scorsi
che hanno associato - «senza al-
cun titolo» - il Consorzio all'in-
chiesta «Demetra» della dda di Fi-
renze che ha portato ad una serie
di arresti e al sequesto di svariati

«L'agricoLtura pisana
occupa migLiaia di persone
e muove milioni di euro»

milioni di euro. Inchiesta che ha
scoperto l'utilizzo di circa 45mila
tonnellate di fanghi contenenti
scarti di cartiera per coltivare gra-
no su una superficie di 800 ettari
appartenente a sette aziende agri-
cole sparse tra Peccioli, Montaio-
ne, Palaia, Lajatico, Pontedera e
Crespina.

«E' NECESSA O precisare che
sul territorio non esiste solamen-
te il Consorzio Agrario ma anche
privati e piccole e grandi coopera-

ivenuta noi»

RISORSA Un campo di grano e, a destra, il direttore Michele Conti

tive di stoccaggio - commenta
Conti, che ricopre la carica di di-
rettore dal 2005 - forse le notizie
che sono state diffuse riguardano
queste realtà, non certo noi. Dire
che sono stati sequestrati i deposi-
ti - affermazione falsa - ha inne-
scato un meccanismo di forte pre-
occupazione da parte dei produt-
tori di cereali, che sono poi gli
agricoltori, e soprattutto da parte
degli utilizzatori di questa mate-

ria prima: i molini». Un allarme
ingiustificato che si somma - spie-
ga ancora Conti - ad una situazio-
ne di estrema difficoltà del settore
(che per la provincia di Pisa è di
primaria importanza) a causa di
fenomeni speculativi a livello in-
ternazionale: «Il prezzo dei cerea-
li è sceso del 50%, l'affanno c'è già
senza bisogno di creare ulteriori e
infondate preoccupazioni». Il di-
rettore Conti sottolinea inoltre co-
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Nessun contrOU0

me il Consorzio - al quale conferi-
scono circa 1000 aziende del terri-
torio - segua alla lettera un detta-
gliato disciplinare e tutte quelle
che sono le prescrizioni imposte
dalla normativa: «il prodotto è co-
stantemente monitorato da tutti i
punti di vista». Non solo: le conse-
guenze dell'associazione fanghi
inquinanti-Consorzio Agrario -
che da tempo si è specializzato in
contratti di filiera - hanno rischia-
to di avere ripercussioni anche su
alcuni prestigiosi accor-
di di collaborazione tra
l'ente di via Aurelia e
marchi nazionali (un
esempio: l'orzo ad uso
torrefazione). «L'agricol-
tura nella nostra provin-
cia non è un'attività eco-
nomica residuale come
qualcuno potrebbe pen-
sare, ma è un settore
composto di aziende,
molte delle quali cereali-
cole. Il comparto oltre
ad occupare diverse mi-
gliaia di persone movi-
menta milioni di euro
con tutto il suo indotto, la vendita
delle sementi, dei concimi, i trat-
tori, i trasporti e tutta l'attività
economica che ne consegue. Insie-
me che, tradotto, singifica fami-
glie, coltivatori, trasportatori ov-
viamente tutto l'indotto. Il danno
provocato dalle notizie false non è
solo al Consorzio Agrario ma a
tutto il comporto agricolo».

Francesca Bianchi

«Non ci sono state fatte
richieste di documentazione.
Nessuno ha mai fatto
controlli o prelievi di cereali
per verificare la presenza di
fanghi inquinanti»

Allarme ingiustificato
«Dire che sono stati
sequestrati i depositi è falso
e ha innescato un
meccanismo di forte
preoccupazione da parte dei
produttori e dei molini»

Al

Prima La sicurezza
Consorzio segue alle

lettera un dettagliato
disciplinare e tutte quelle
che sono le prescrizioni
imposte dalla normativa. Il
prodotto è costantemente
monitorato»
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